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) Ri mei io; 
;!lc (Sia rer- 
i a darne il 



«Tee. pero conlcITare , 
con- facile in fan dei 
jcipiù tifi per cosi di rc 



VI Min |iuMo:lo 

to citi di mal» 

n .'[■■■.'r^f-.' (.■ ['■" r fc l n ■" M'I'.^o r?J::r<i i-u,''ia ; tenie iv.iò c!ic"m i - :' K -ri i ■ 1 i 3 
.v'.i k,rzi e ;(■;>: ic.iziune d'J ul'O lu ll-liii ì.e. Ciorasnini } io m' indu- 

Rim^dio, e ui^iUjvaiìl di auaccaile cevo ad abbracciato !a Cura [arLIu del- 



/vilmente ditte apparente del [unto- gli con degnili . St poi fi lafci si 

me loro , elitre una lempjico £lóftr> preJ^rifcc tempre 1i ^mae* cara alba 

G, uh bemi , almenu in maggior perdita di qua Ili togli a 'iieiul™. Trai 

pane, un uen> r jr cinico, ilrnu. m:ilti rlVmp;, the li lutino , citerò 

Ifjfi prolóndameme o tra il pttiollio quello di un [liiijule , i;oi;IIji::c -Ila 

e l'affo, ..ovvero dietro l-.ponetimfi Corte, e alla Cut J Vienna [Mot- 

vali, v.fibilmente^interfffàti'neJ'la cni' pre, e fi fefe^rafiHrùre'a^eiin?, 

Ili di quel tumore. Subilo rotto ufcì ove io pure lo ? iitii , e lodai la fui 



fermeiu. Sigiti tù ii.^li anni 

li . a r-.iHuJilli; miuf,- cui I; 

" ■ l)P ii corti 



di far cadere timo :':l:i:' :^!I,- ..Ir! le >.i!(imo. -Se ;,J ,„;;:,.; wìm, ,1- f.,,1,, 

due ihilli , il rhe fnc^Uil'iinio-te a.H!>i=.-itl nllVl 17 In .l-lta nocul :ìì; r,a 

s'ottiene; e fi tratti pure di (tiflipa- A. te falliate- , foriero educati con le 

!i . ■ .:■ ,li ili! , i> ■ 1 ■■ èf>r. li ir. 

da dubitarli , cr-.c le ,-„i;r,r.-jnti orili I.' c>n .in.-'la rii>,liimi.-, e dilicatei. 

tv? < .^'^'''v;,'',:;!;! 1 ,?^ jita^. ro-iinui c^irii^r- 

Ma frattanto l' Inferma è afficurata di fione , che ho fatta full' a bufo di tan- 

poter conferrate la fui patnba, i di te operaiiolii . tUfptlM poi a quelle 

1 miei arillarclii cri tic riera n no fen- Itia dei 15. Giugno, fu cui dcfiJcra 

h dubbio la lunch»» della r.ir.i, e qua le In- l-.:i:.-; I- ,ii;ò, clic a vantaf- 

r-it.ir.no cai: co:- I 1 ; 1:1 r. milione o mo- pio dell' Operatore fi afferilc!! da :,[- 

tira, o guariva più prclio. Ma que- cimi cITcte flato un puro arbitrio di 

fio e un Mima, che fa fare anche chi non era niente informato, tutto 

un riarmino f iia detto con loro per- ciò che vi fi Iqv.ie. I:i tal cr.fnlA.i- 

minlone ) , li primario feopo del Me- tote di effe ( coii amante della veri. 

" " ™ifervare il corpo umano ti come lo dimoilra il fuo Giornale, 



in vini , ,-ìi:i i"-,;! s i-iere di tutte le fpt 
lue membra , e funzioni - L - ~ J; *» 



dirucnfa-lldai darr 



«lenti ^Miefl ri di Litotomia^: .< 

p'iTlficile J%uw3\??„ 

infogna precipitarli; ma piunoltoche fjitlTo accade 



.iìf, OC, CoT 
" ri ; de 1 (gali 



pervi impiegare con^rodema nitro i! quei rnrjii, che ne ronrjpr 



Io l'iHTcuro d'edermi Tempre [ro- ci 
varo contento di avere adottato fjuel qr 

principio; tarlo rifpetio alfe prime or 

Parigi, folto fli occhi de'Matlìri tòl ™ _ , 

efperti , e di quelle Uhdtti Accade- 

petro a quelle, che feci pubblicamen- 
te in Vienna, emonia fpeflb della pre- JL nobile Giovine Bresciano, che fi 

fTcelebre ÙnirerGli'i come ucherit mi m^rtotofc"^^^'!^ tutTó 

ijtrove. E cM fi, fé operando con Stia da = Spedaìe, e fa Violile nojo- 

b mia fotita Bemma, e col min ve- finirne guardie creilo il 1 Infirmi. Kli 

ro metodo Laterale , ( che ho già defidero, che durino poco tempo; af- 

detcritto, e rorniato di prov,e futTi- finché abbia Inofio di lludiare, ofler- 

cienti ) non^fone anche ricreilo a co- vate, mi non iervtre in ttl^if. gU 

■ ■ ■ . -i ■ --r ' '■ ■ i ; 

ietta), che l'invidia rimofTe dalla riefrì di far 'opprimere, a vantaggio 

mia cura; ufando dironeftiiTimi artifi- della jrloventi fludiofa, i fervici più 

tj, de' quali potrl V.S. effere piena- vili. E' fperabile, che a qualche al- 



luno, egli parte 
^"'p'etJle dÌ C 



I liberta di 



he me- perché fia bene : 
gione; deboli lifielfiorii. 



tereMto zelo quefte 



